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Il parere del campione belga e del suo D.S. sul mondiale di Sallanches 

Da De Ylaeminck pronostico azzurro 
Anche Driessens è dello stesso parere - Secondo loro, oltre a Saronni, anche Battaglin e 
Baronchelli hanno le carte in regola - Moser è comunque uno da tenere d'occhio 

Dal nostro inviato 
SALLANCHES — Abbiamo 
la nazionale belga a portata 
di mano, siamo alloggiati — 
meglio dire — nello stesso al
bergo che ospita De Viae-
minck e compagnia. E' un e-
dlficio a due piani che guar
da sul percorso del campiona
to mondiale: piccolo e ben 
raccolto, con due fiori e un 
praticello come simbolo pro
pone sovente incontri e chiac
chierate su argoménti facil
mente immaginabili. , 

Ormai siamo tutti presi dal
l'avvenimento ciclistico più 
importante dell'anno, tutii 
concentrati sulla sfida irida
ta di domenica prossima e 
salutando il vostro cronista 
Roger De Vlaeminck escla
ma: « Proprio non capisco 
perché vi lamentate. Avete 
gli uomini per vincere e stra
vincere, pronostico Saronni, 
giudico Panizza fortissimo e 
ritengo Battaglin un elemen
to capace di imporsi per di
stacco. Poi Baronchelli e Con
tini e cosa volete di più? ». 

« Vorremmo un Moser 
pimpante, Roger». -

« Vorreste troppo. Moser sa
rà comunque un concorrente 
da non trascurare ». 

« Condivido l'opinione: la 
formazione più quotata è 
quella italiana », aggiunge 
Driessens, altra vecchia co
noscenza che è qui con l'in
carico di responsabile tecni
co della squadra fiamminga 
e che in passato è stato con 
Coppi _con Merckx e con 
Maertèhs: una vecchia volpe, 
insomma., , - , - .- .... 

I belgi del dopo-Merckx si 
sentono a terra - pur dispo
nendo di Wiliems, De Wolf e 
del marpione De Vlaeminck. 
Fra i selezionati c'è anche 
De Muynck. c'è Pollentier, 
c*è il trentottenne Van Sprih-
gel, cioè tipi espèrti, ma an-

BARONCHELLI (a sinistra) e CONTINI In allenamento 

che consumati dalla : fatica 
Stranamente figura riserva 
Rudy Pevenage,. a lungo ma
glia gialla nel recente Tour 
de Prance. Perché? «Affari 
interni», rispondono con to
ni misteriosi i dirigenti. 
• «Eh, sì: gli azzurri si sono 
preparati nel migliore dei 
modi, il trittico lombardo li 
ha portati al punto giusto», 
incalza Driessens che insiste 
su Wladimiro Panizza. «Bra
vissimo. Lavora stupenda
mente per Saronni e arriva 
sempre poi primi. E se dome
nica dovesse pensare un po
chino a se stesso? ». 

"De Vlaeminck monta in sel
la alle nove e rientra poco 
prima delle quattordici. Qua
si cinque ore d'allenamento e 
un giudizio secco, fulminan
te sul tracciato: «Spavento
so! Ripetuta venti volte, la 
salita di Domancu farà una 
tremenda selezione ». Roger 
è però bello da vedere. Tan
to per cominciare non dimo
stra i trentatré anni compiu
ti domenica scorsa durante la 
Coppa Bernocchi, e hanno vo
glia i belgi di lodarci, di pro
nosticarci. di porci davanti 
a tutti: probabilmente, alme
no un paio di loro saranno 

fra i principali protagonisti 
della corsa. , 

La squadra italiana ha fat
to buon viaggio. Come previ
sto, Moser e Masciarelli han-. 
no compiuto la trasferta un • 
po' in bicicletta e un po' a 
bordo dell'ammiraglia che li 
accompagnava, gli altri so
no giunti in pullman. Tutti 
a tavola con un buon appeti
to e nel pomeriggio tutti sull* 
anello di Sallanches. Sono 
momenti in cui Alfredo Mar
tini oltre che sulle condizio- ; 
ni atletiche vigila sul mora
le e sulla psicologia dei ragaz
zi. Domani, commissario tec
nico e corridori -• siederanno 
attorno ad un tavolo per sta
bilire tattica e ruoli. Come 
sempre, la franchezza accom-
pagnerà il discorso di Marti
ni, persona saggia e umana 
che sa penetrare nella co
scienza degli atleti. Beppe " 
Saronni, numero uno della 
squadra, vorrà chiarezza da . 
Moser e al di là della chiac- ' 
chierata e degli accordi, I no
stri campioni dovranno ri
cordarsi che domenica saran
no tenuti a dare 11 massimo 
di se stessi. Rammentiamo 
loro la delusione di Valken-
burg '79 e la necessità anzi 
l'imperativo di non poter tra
dire una seconda volta. 

A proposito del percorso, 
Francesco Moser ha dichia
rato: « D'accordo, è una, 
brutta ' bestia, però stia at
tento anche chi ha parlato 
troppo in questi giorni». Il 
riferimento a Saronni è evi
dente, e Hlnault? Hlnault 
ha disputato ieri la « Route 
Mivemese». una prova vin
ta da un corridore escluso ' 
dalla nazionale francese (Le
va vasseur). Oggi molti cer
cheranno di scoprire se il 
camoione francese ha le 
gambe per esprimersi a vo
ce alta. 

Gino Sala 

Per un attacco influenzale 

Anche la Galli 
salta il mondiale 

Dall'inviato 
SALLANCHES — Mario 
Malvicini, il commissario 
tecnico delle cdcliste az
zurre, . è '* per la '• seconda 
volta nei.guai. Dopo l'in
fortunio che impedirà alla 

• Galbiati di partecipare al
le gare su pista, non po-
Crà disporre di Francesca 
Galli per il • campionato 
della strada in program
ma nel pomeriggio di do
mani. La ' Galli, campio
nessa d'Italia e principa-

~le esponente della nostra 
formazione, è a letto con 
l'influenza. Visitata in 
mattinata dal dottor Zuc-
chelli, la ragazza di Desio 
lamenta uno stato febbrile 
e una debolezza che sicu
ramente non gli permette
ranno di difendere le sue 
possibilità nella prova iri
data. ; E infatti Malvicini 
ha telefonato in Italia per 
avere a disposizione Bru
na Cancelli, la più quota
ta delle due riserve che in 

v un primo tempo sembrava 
.titolare e poi e stata re
trocessa. ' '''" '•'*" 

! -C'è da chiedersi il mo
tivo per cui Malvicini ha 
portato con sé solo le sei 
titolari: oltretutto Sallan
ches dista 300 • chilometri 
da Varese e perché essere 
così imprevidenti, così tac
cagni? e Ho sbagliato, non 

accadrà più*, ammette il 
selezionatore. « Purtroppo 
l'assenza della Galli ridu
ce notevolmente le nostre 
speranze. L'arrampicata di 
Domancy da ripetere quat
tro volte, faceva il caso 
di Francesca che come sa
pete è un'ottima scalatri-
ce. Adesso farò leva stilla 
Marcuccetti, e sulla Mi-
cheloni, però senza illu
dermi. Siamo proprio sca
lognati... ». • .-i 

Queste umide e fredde 
giornate ai'piedi del Mon
te Bianco (non piove ma 
il cielo è di un grigiore 
assoluto e le montagne 
circostanti fumano) ! regi
strano anche le riunioni 
in cui si discute sulla ne
cessità di controllare con 
la massima severità l'an
damento delle corse, e pu
nire eventuali spinte fra 
concorrenti fino.ad esclu
dere gli stessi dalle com
petizioni. Lo scandalo del
lo scorso anno in Olanda 
ha richiamato i giudici al 
loro dovere. Da aggiunge
re , che in un albergo di 
Chamonix i dirigenti dell' 
U.S.I. stanno valutando il 
progetto Rodoni. cioè a un 
campionato mondiale su 
strada con la formula del
le due o tre prove. , 

g. s. 

In svantaggio nel primo tempo (0-2) « doppietta » del centravanti nella ripresa (2-2) 

Rimedia Pruzzo alla 
Non è ancora sincrono il cambio di marcatura dei gìailorossi (« zona » e « uomo ») 

PESCARA: Piagnarelli; Chi-
neliato, Romei; Taddei, Pre
stanti, Pellegrini (dal 46* D'A
lessandro); Silva (dal 46* No
bili). Borelli (dal 70' Livello), 
Cinquettì (dal 75'. D'Eramo), 
Boni, Di Michele. A disposizio
ne Pirri, Santucci, Perinelli. 
ROMA: Tancredi (dal 46' Su-
perchi). Romano (dal 46' Spi
nosi); De Nadai; Rocca, Tu-
rone, PecceninF (dal 64' San-
tarini); Conti (dal 46' Scar-
necchia), Giovannelli, Pruzzo, 
Benetti, Ancelotti. A disposi
zione Sorbi, Maggiora. 
ARBITRO: Papa resta di Bari. 
MARCATORI: nel p.t. al 23', 
Cinquetti al 26', Prestanti nel 
«.t, al 26, Pruzzo (su rigore), 
al 42' Pruzzo. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Come era già 
avvenuto otto giorni fa per 
la Lazio io Coppa Italia, ora 
tocca alla Roma esibirsi, que
sta volta in una gara amiche
vole, sul verde rettangolo di 
gioco dell'* Adriatico ». Ora
mai è proprio tradizione che 
entrambe le squadre capito
line si ritrovino a calcare 
questo terreno, per completa
re la preparazione ed appron
tare gli ultimi ritocchi in vi
sta dell'inizio della grande 
avventura di campionato. Ie
ri sera è stata di scena la Ro
ma che si è esibita al cospet
to di un folto pubblico com
petente ed appassionato. Nu

merosi i supporters romani 
provenienti da tutta la Rivie
ra. Si calcola che circa 18.000 
spettatori siano presenti. su
gli' spalti con nutrita rappre
sentanza giallorossa. Da par
te biancazzurra molto attesi 
il nuovo acquisto Taddei ed 
il romanista Borelli.in prova. 
ed in procinto di essere ac
quistato dalla'società abruz
zese. Un po' di delusione ha 
causato il mancato - esordio 
di Falcao: da tempo circola
va la voce del suo .esordio pro
prio qui a Pescara e si è spe
rato fino all'altro ieri di ve
dere all'opera il Brasiliano, al
meno nel primo tempo. Ma 
a questo proposito Liedholm 
è stato categorico: Falcao è 
giù di peso e deve superare 
ancora lo stress da ambien
tamento. Ci - vorrà ancora 
tempo. Inutile rischiare. Nel 
frattempo/aspettando Falcao, 
osserviamo • intanto questa 
Roma . che in zia un po' in 
sordina ma .cresce abbastan
za in fretta. ^ 

E* un susseguirsi di azioni 
ben manovrate, ad ampio re
spiro. forse ancora un po' 
troppo lente (anche per un 
incontro amichevole), ma 
quasi tutte senz'altro di buon 
livello e di ottima fattura. 
Gli schemi sembrano abba
stanza lineari ed oltremodo 
efficaci: appena i difensori 
riconquistano il pallone, l'ap
poggio è quasi sempre per 
Bonetti o per Bruno. Conti, i 
più pronti a farsi vedere ed 

1 più' lesti ad iniziare l'azio
ne. •• - • ••• ••—»----•-*---* •-•-- • -

Purtroppo — prima nota do
lente'— le due punte avan
zate quando sono marcate 
strettamente e con grinta dai 
difensori avversari si trovano 
a mal partito e le loro conclu
sioni sono quanto mai appros
simative od imprecise. Fa rab
bia talvolta vedere la fascia 
destra del campo libera ed 
invitante, senza che però nes
suno si proietti in avanti in 
quella. zona per ricevere il 
lancio e crossare al centrò. 
Rocca non SÌ avventura men
tre solo timidi tentativi com
pie De Nadai ma senza mol
to costrutto. Il bel gioco della 
Roma dura solo questi primi 
pochi minuti e non crea al
tro che un tiro al volo di Be
netti ed una traversa di An
celotti di testa su punizione 
di Conti. 

i Le due squadre sono, im
postate pressoché simmetrica
mente, per cui giocano e la
sciano giocare. Si corre in 
ampi spazi, nessuno si arroc
ca, a difesa della propria area 
e lo spettacolo è, a tratti, 
piacevole, proprio ciò che si 
aspetta da una amichevole 
di lusso. Ma il tocco decisivo 
spetta ella squadra di casa 
che va.a rete per due volte 
nello spazio di pochi minuti: 
la prima ; scaturisce - da un 
« calcio a due » in area per 
fello di Turone su Di Miche
le. Quest'ultimo, tocca per 
Cinquetti. il cui bolide non 
perdona. La seconda, tre mi-

miti dopo,: sugli sviluppi di 
una punizione battuta da Bo
ni • quasi -• dalla • bandierina: -
Prestanti si eleva più di tutti 
e di testa insacca proprio 
sotto la traversa. Se e vero 
che la Roma ha subito i due 
goals su calci piazzati, è al
trettanto innegabile che 1 di
fensori gìailorossi si sono tro
vati spesso a malpartito con
tro le punte avversarie e 
quindi costretti spesso a ri
correre al fallo. La «zona» 
giallorossa ha funzionato sol
tanto a tratti e, di conseguen
za anche le marcature - ad 
uomo. 

Nel secondo tempo il val
zer delle sostituzioni non por
ta granché giovamento, ma 
forse è proprio in questo pe
riodo che la Roma si esprime 
con più scioltezza, specie do
po l'inserimento di Scarnec-
chia, anche se corre grossi 
rischi in difesa. Rimedia spes
so Tancredi con grandi pa
rate, ma una volta che in 
avanti la manovra si svel
tisce. i gìailorossi • si fanno 
subito pericolosi. Al 26* su fal
lo (lieve) di Prestanti ai dan
ni di Pruzzo l'arbitro, gene
rosamente, accorda il calcio 
di rigore, ed è Io stesso cen
travanti che trasforma sen
za difficoltà. Allo scadere è 
ancora Pruzzo .ad andare a 
rete dopo una furibonda mi
schia nell'area biancazzurra. 

Pari e patta ma tanti pro
blemi ancora da risolvere. 

F. Innamorati 

sta benissimo 
PESCARA — Il medico social* ««ila Rossa, prof. Ernesto Alkkco ha 
ssoeabrato il campo a illazioni • contattati asaiisni • proposito «alle 
coalizioni fisiche di Roberto Folco». I l prof—ora ha «atto eh* il 
brasiliano non Isasmta alcun « inoli ama » 43 natura misteriosa. I l 
calo di paao è torto cantato'«aito strana «al •innato, «al inmninwi nlo 
«M fuso orario * dalla troppo tasta eh* sono stata fatta al «locatore. 
Domani Falcao tara reoolarinente presento alto stadio Olimpico nel suo 
esordio di front* ai tHoai alliecooaI. contro le sa* ex jseaeia l'Iater-
aacional «1 Porto Aleare. Intanto ti «locatore ho lonll—lu od attenersi 
sansa pio lamentar* affaticamento al assira!» * *H* s*an**. L'incontro 
— coni* si ricorderà — è previsto per I* or* 17. Saremo disponimi 
anche « posti di cara sud. Si prevede ona rnssiTrcia affhstma di pee-
bflco nonostante l'« amichevole » si «i*dri noi ponili ani*. Nella fotoc 
FALCAO 

Dopo la bella, ma sfortunata prova di 15 giorni fa in Austria 

Nel Gran Premio d'Olanda a Zandvoort 
s ' attende una rivincita dell 'Alfa Romeo 
La Ferrari con gomme migliori - Le turbo Renault sulla strada iridata di Alan Jones 

Per il G. P. D'Olanda, che i 
si correrà domenica, l'at- I 
tenzicne degli appassitati 
italiani è concentrata soprat
tutto sull'Alfa Romeo, dopo 
che Giacomelli, quindici 
giorni fa in Austria, era riu
scito a guadagnare la quar
ta posizione dietro i miglio
ri. Purtroppo, come si ricor
derà, il bresciano ha dovu
to ritirarsi per la perdita di 
una ruota dopo essersi fer
mato ai box per un cambio 
di gomme, però l'ottima im
pressione lasciata dall'Alfa 
fino a quando è rimasta in 
gara, fa ora ritenere che la 
machina milanese - abbia 
raggiunto una competitivi
tà tale da poter aspirare ai 
primissimi posti. 

Un altro motivo di richia
mo per l'Alfa è il rientro 
di Vittorio Brambilla, che 
guiderà appunto la secon
da vettura del «Biscione» 
e ce la metterà tutta per 
dimostrare di essere ancora 
un pilota valido. Anzi «Vit-
torione» forse spera di riu
scire, nelle rimanenti corse 

di questo campionato, a con
vincere i dirìgenti dell'Alfa 
ad affidargli la vettura an
che per il prossimo arma E 
però il duello che probabil
mente 11 monzese ingagge
rà con G:«romelli già oggi 
nelle prove potrebbe nascon
dere qualche pericolo, consi
derato il tempo che egli è 
rimasto lontano dalle gare. 
Speriamo bene. 

Quanto alla Ferrari po
trebbe esserci un migliora
mento, visto che la Mlche-
lin dovrebbe portare a Zand-
vcort pneumatici più compe
titivi. Certo, se le macchine 
di Maraneilo dovessero mo
strare sostanziali progressi, 
il discorso sul motore turbo 
potrebbe diventare meno ur
gente In caso contrario non 
rimarrà alla Ferrari altra 
alternativa che quella di 
far scenedere in pista a Imo
la, fra quindici giorni, la 
nuova macchina azionata 
dal motore rVaovimltmcnta-
to. Non per vincere, an
che se tutto è sempre possi
bile, ma per. iniziare una 

preziosa esperienza e per ri
dare fiducia ai suoi e tifo
si». 1 quali hanno ormai ri
posto le loro speranze in 
questo motore. 

La gara olandese dovreb
be riproporre i temi abitua
li, con Alan Jones a caccia 
della vittoria che potrebbe 
dargli la quasi certezza.del 
titolo e con gli altri, Piquet 
in testa, che non hanno 
encora abbandonato le loro 
speranze. Un ruolo impor
tante in questo finale di 
campionato potrebbe giocar
lo la Renault, se davvero 
ha ritrovato la competitivi
tà dell'inizio di stagione. Se 
le turbo francesi tornano a 
vincere, come hanno fatto 
con Jabouille due settimane 
fa, per Alan Jones la corsa 
al titolo potrebbe rivelarsi 
più difficile del previsto, o 
almeno più lunga. 

La vigilia di questa gara 
* dominata dal soliti discor
si sul «mercato» piloti e 
dalle solite polemiche sulla 
sicure»* fra i prò e gli antl 

minigonne. Intanto, In pre
visione del prossimo cam
pionato, molti teams stanno 
preparandosi a correre con 
il motore turbo. Oltre alia 
Ferrari e all'Alfa Romeo, 
che presenterà un suo otto 
cilindri sovralimentato in oc
casione del GP. dltalia a 
Imola, puntano sul turbo la 
Talbot Ligier (per la quale 
sta preparando un sei cilin
dri la Matra). la Williams 
(a cui il motore turbo vie
ne fornito dalla Leyland), la 
Brabham che ha da tempo 
un contratto con la BMW. 
l'Osella e la Fittipaldi. Inol-
tre Hart starebbe lavorando 
ad un turbo per la Toleman, 
che esordirebbe l'anno pros
simo In F. 1 con le gomme 
Pirelli. Infine si starebbero 
preparando a scéndere in pi
sta neUtl due nuore mono
posto allestite dalla Honda 
e dalla Toyota, anch' esse 
•.stonate da motori . turbo-
compressi. ' • v- •-•"*••• 

- Giuseppe Cervello 

Svilo « privifizznìooe > dellesport 

Risposta della Cgil 
a D'Arezzo e Sordillo 

Contestate le critiche mosse alla legge 70 
a . " " 

ROMA — La proposta rilanciata giorni fa dal ministro D'Arez
zo e dal presidente della FIGO Sordillo, di «privatizzare» 
le federazioni sportive non trova in disaccordo soltanto noi. 
Dopo che l'altro giorno la CISL-Coni si era sostanzialmente 
dichiarata in disaccordo con una simile proposta, ieri e 
stata la volta di Vincenzo Papadia, segretario nazionale 
della CGIL-Parastato, di criticarla aspramente. In un comu
nicato, Papadia ricorda le lunghe lotte dei lavoratori per 
giungere al riordino degli enti pubblici non economici, che 
hanno prodotto alla fine la legge 70 del 20 marzo 1975. 

Papadia fa notare come i vincoli reali cui è sottoposto 
il CONI in base a tale legge, siano volti In sostanza ad otte
nere una limpida gestione amministrativa e del personale. 
senza ostacolare l'ente nell'espletamento delle proprie fun
zioni istituzionali. 

Papadia, per quanto riguarda gli orari, rammenta che 
l'ultimo contratto ha introdotto la disciplina contrattata del 
turni pomeridiani, notturni e festivi, risolvendo il problema. 
Per il trattamento economico ricorda che quello dei para
statali e perfettamente commisurato all'attuale situazione, 
al minto che una «privatizzazione» (che non volesse sfug
gire alle regole dello Statuto dei lavoratori) comporterebbe 
un aggravio dei costi. 

In sostanza — e con parole molto dure — Il segretario 
CGIL sostiene che la proposta rilanciata da D'Aresao e Sor
dillo punta a lasciare mano libera alle federazioni neU'uti-
lizzo di fondi pubblici al di fuori di ogni contrailo, senza 
volere In realtà risolvere annosi problemi la cui responsa
bilità ricade Interamente su 20 anni di discutibile gestione 
federale e conclude invitando 1 lavoratori del CONI alla 
mobilitazione s alla vigilanza. 

La Juve ha alternato molti alti e bassi in queste prime prove 

Il calcio estivo parla 
di Inter e Fiorentina 

Intanto il Torino ha scelto la strada delle « amichevoli alla camo
milla » - La Roma attende Falcao per mostrare il suo vero volto 

E' evidente, e - per certi 
aspetti prevedibile, che que
sti scampoli di calcio d'ago
sto offrono una sostanziale 
difformità di giudizi sulle sìn
gole squadre. La differenzia
zione degli impegni, a volte 
con i compagini modeste, al
tre con avversari europei 
« addomesticati », ' infine le 
partite di Coppia Italia, che 
sono sempre il metro di va
lutazione più attendibile, han
no solo consentito - di trac
ciare identikit palesemente 
contraddittori. Stabilita la 
linea ideale di demarcazione 
tra « buoni» e « cattivi » nes
suno. infatti, ha potuto esi
mersi dal comparire di qua 
e di là ; della barricata, sep
pure in tempi e modi al
quanto dissimili. -

Su tali binari s'era inse
rito il discorso riguardante 
l'Inter. ' mestamente sconclu
sionata sabato scorso a Bre
scia. addirittura travolgente 
martedì coi cinque gol al 
Borussia. rivalutata in tanta 
e tale misura da non poter 
far nascere qualche, seppur 
piccolo, sospetto, che poi va 
anche a tutto vantaggio del
la squadra dì Bersellini per 
non rischiare di essere pre
da di spasmodici entusiasmi. 
Perché l'equilibrio della va
lutazione, particolarmente a-
desso, si deve necessariamen
te imporre: indicando ad e-
sempio che, seppur sulla buo
na strada. Bersellini i suoi 
problemi indiscutibilmente li 
deve ancora risolvere, e certe 
precedenti prestazioni non 
possono essere cancellate dai 
buoni novanta minuti di mar
tedì. 

La considerazione, che a 
caldo era sopraffatta dalle 
memorabili geometrie -•- dise
gnate da Prohaska e Becca-
lossi. è sorta spontanea scru
tando mercoledì un altro pez
zetto di football amichevole. 
Dove la Juventus, per resta
re sull'esempio più significa
tivo, ha patito come un esor
diente la grinta dei semipro
fessionisti della < Cremonese, 
dove Brady • ha lasciato la 
compagnia prima del tempo, 
imitato da Bettega, in evi
denti condizioni negative. E 
dove Trapattonl s'è trovato 
di fronte ad imprevedìbili 
problemi. ~ ,• ••*•-

Ma il buonsenso, a questo 
punto, deve avere il soprav
vento, riconducendo la que
stione ' entro valutazioni ge

nerali che. t prescindono.^ ih 
buona parte, i singoli epi
sodi. L'esemplo della. Juve è 
emblematico e la partita di 
Cremona Va appunto inqua
drata in una delle tante pau
se che gli inìzi di prepara
zione comportano. 

Una diagnosi che va pure 
allargata ad un'altra gran
de, presunta malata, la Ro
ma di Liedholm, che aspet
tando Falcao zoppica -visto
samente e regolarmente per
de i confronti cosiddetti di 
prestigio. Ma che - in sostan
za, per evidenti ragioni pro-
grammatorie, il , vero -volto 
ancora lo tiene ben nasco
sto, almeno fino a domani 
quando, col Pòrto Alegre è 
con Falcao, è attesa da tutti. 

Nel male e nel bene, dun
que, le considerazioni si ri
conducono oggettivamente en
tro limiti prestabiliti, e in 
fondo logici. Non per appiat
tire ogni valutazione, perché 
sarebbe ingeneroso non dare 
all'Inter un pizzico di credi
bilità in più; piuttosto per 
schivare l'inadeguatezza di 
giudizi che poi il campio
nato (e non è la "prima vol
ta che. accade) ; potrebbe ri
baltare. - • - . - • • - ' . 
• E allora anche in tal senso 
vanno viste le prestazioni del
la Fiorentina, certo la più 
continua ad alti livelli (l'al
tra sera nell'esordio al Cam
po di Marte ha risucchiato 
le velleità del Siviglia con due 
gol di Desolati) nonché il 
sempre più convincente lavo
ro di Antognoni e , l'inseri
mento di Bertoni, applaudito 
a scena aperta. Se l'Inter at
tendeva una risposta ai « bot
ti» di San Siro, i viola di 
Oarosì hanno immediatamen
te risposto: il tema per la 
platonica' e leadership» esti
va. è indubbiamente questo. 
- S'è detto di quattro squa
dre. quelle che vanno per la 
maggiore e che i sondaggi 
hanno candidato nel braccio 
di ferro dello scudetto. Ma 
non ci si scorda delle altre, 
quelle In giudizio più sotta 
che a dire il vero però non 
fanno molto per emergere 
dall'anonimato. Non l'ha fat
to n Bologna, che. sempre 
alle prese con 11 semimiste
rioso Eneas. s'è beccato cin
que (a tre) gol dal Genoa, 
palesando i sintomi del cal-
ciospettacolo che non ha 
certamente divertito Radice; 
non l'ha fatto nemmeno il 
Torino che per ora continua 
ad allenarsi con squadrette 
(come la Biellese. incontrata 
mercoledì): di rilevante ha 
soltanto «ripescato» Paolino 
Pulici. che, in attesa di un 
acquirente o della conferma 
coi granata, ha trovato per 
due volte la via del gol; né 
tantomeno hanno esaltato 
Napoli. Catanzaro e Avelli
no. quest'ultimo con la pre
senza di Juary che s'è fatto 
notare soltanto perché esor
diente. 

n quadro va completato con 
un accenno alla «B». dove 
il Milan seguita per la sua 
strada di amichevoli alla ca
momilla, alia ricerca di at
taccanti (l'ultimo è Vincen
zi) che * non siano meteore 
e con l'attesa per il terzo 
turno di Coppa Italia che 
si disputerà domenica. L'esa
me in questi casi è più se
vero e per i ritardatari sono 
le ultime occasioni per farsi 
conoscer" meglio. 

Roberto Omini 

BERTONI ANTOGNONI 

Più forte la squadra di basket di Rieti 

Con tre americani 
la Ferrarelle 

•r> «• punta più in alto 
Ora il complesso di Klimkowsky è più competitivo 
• Sarà anche vero che 11 càl
cio, è' lo sport più bèllo del 
mondo,'ma a Rieti evidente
mente sonò in pochi a sa
perlo. La.domenica pomerig
gio lo sguardo di tutti è sem
pre rivolto al Palazzo dello 
Sport, le radioline si accèn
dono tardi per ascoltare in 
diretta i secondi tempi delle 
partite di basket, in estate 
la campagna acquisti che po
larizza l'attenzione della cit
tà è quella della Sebastiani 
(neo-Ferrarelle). ' . 

E bisogna dire che la squa
dra ha saputo ripagare am
piamente tanta passione, vi
sto che ormai da qualche an
no si è insediata nell'olimpo 
del basket nazionale. L'anno 
scorso ancora una volta si 
guadagnò l'accesso ai play-
off ma venne eliminata (do
po tre Incontri e per un: solo 
punto di scarto) dalla Gabet-
tl che poi contese il titolo 
alla Sinudyne. In cambio la 
squadra di Pentassugua riu
scì ad Iscrivere il proprio no
me nell'albo d'oro della Cop
pa Korac, sfuggitale in fina
le l'anno precedente. 
-• Al termine di quest'annata 
— \ complessivamente positi
va — c'è stata una novità 
importante: Elio Pentassuglia 
li « mago del Sud », cede al
le lusinghe dell'Emerso» e 
passa a" Varese" per "tentare 
di rifare grande la squadra 
pra-HIustre del nostro basket. 
Via Pentassuglia, il presiden
te Milardl riesce a evitare 
un altro, più doloroso divor
zio, convincendo Willle So-
joumer sv rinviare di almeno 
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tin anno la sua partenza dal
l'Italia. intorno al grande pi
vot di Philadelphia, intorno 
ai Danzi e ai Brunamontl, ci 
si mette all'opera per costrui
re una squadra ancor più 
competitiva : 

Il primo problema, la so
stituzione di Pentassuglia, 
viene risolto in fretta e bril
lantemente con l'Ingaggio 
dl>- Edward Klimkowsky. 
« coach » americano e grande 
esperto del basket europeo. 
Poi al posto di Johnson (il 
lungo colored protagonista di 
un'annata un po' discontinua) 
arriva Kiffin, un'ala-pivot 
(ma più pivot di Johnson) 
ventottenne di m. 2,06, pro

veniente dai S. Antonio Spurs, 
famosa squadra professioni
sta texana. Di lui si dicono 
mirabilie e pare che sia l'uo
mo ideale per alleggerire7 il 
duro lavoro di Sojoumer sot-

' tò le plance.. 
Con tre americani (compre

so Il coach) In squadra Mi-
lardi non è ancora contento 
e mette a - segno un colpo 
da maestro: ingaggia Roberto 
Ferrante, un palermitano 
ventiquattrenne (m. 2,01) e-
migrato negli USA nel *62. 
Ferrante ha sempre conser
vato la sola cittadinanza ita
liana, 

Sul mercato Italiano, con 
uri notevole" sacrificio econò
mico, si prende il giovane 
De ' Stasio, ' playmaker della 
nazi viale juniores destinato 
ad arricchire 11 settore ~ dei 
« portatori di palla » e pronto 
a sostituire, se sarà il caso, 
Roberto BrunamontL sempre 
più corteggiato a ogni cam
pagna acquisti. Vengono poi 
confermati Blasettl, la ven
tunenne ala (m. 1,99) che 
l'anno scorso — fra la sor
presa generale — Pentassu
glia a-veva utilizzato assai po
co, Di Fazìv Sanesi, Olivieri 
e acquistati 1 giovani Caruso, 
Bonino e Colantoni. 

Infine si cambia marchio: 
dopo una lunga trattativa la 
Sebastiani diventa Ferrarelle 
ottenendo l'appoggio del grup
po Sangemini. 

Insomma.-la squadra'si è 
rinnovata e rafforzata note
volmente: Klimkowsky ha a 
disposizione una rosa larga 
che gli permetterà di ruotare 
pareccni uomini evitando di 
arrivare ai ' minuti decisivi 
con un quintetto dai riflessi 
ormai appannati (cosa spes
so accaduta Tanno scorso). 
In più il fatto di disporre di 
tre uomini di scuola ameri
cana accanto a un bel grup
po di italiani di valore è in
negabilmente una: garanzia 
che ogni allenatore vorrebbe 
avere. Dunque i presupposti 
per una grande annata della 
Ferrarelle ci sono tutti e sia
mo disposti a scommettere 
che il calcio a Rieti continue
rà a~ non essere lo sport 
più bello del mondo. -

Fabio de Felici 

Baseball: impresa «storica» (12-5) 
— n — i — i i l i - - L - •_ T -

L'Italia batte gli USA 
ai « mondiali » dilettanti 

TOKIO — Le squadra italiana 
di basebeX si * rèse protaoenlsta 
del risultato pia sorprendente del
la 2S.me edizione dei campionati 
osi mondo di eesebol! dilettanti, 
in svolgimento in Giappone e 
giunti elle settime eiometa. Gli 
azzurri sono riusciti nelle • stori
ca » imprese di battere i l i Stati 
Uniti, veri « maestri a nel base
ball con H puntetelo di 12-5. Que
sto vittoria da ora la possibilità 
eeli italiani di tornare in «ara per 
un piazzamento di presti«io. La 
vittoria odierne va attribuita ad 
una arando prave di tutto la squa
dra-, de segnalerà, comunque, l'ot
time partite del lanciatore Davide 
Di Marco. Gli azzurri sono portiti 
subito con il piede fiuetot ejuettro 
punti via al primo limine, con un 
fuoricampo di Mende Ito. Il tenta
tivo di rimonto deall statunitensi 
e stato prima contenuto con le 
segnsture «I secondo e terzo in
ni ne. quindi reso vino con I tre 
punti nwoati dagli onurri noi 

corso delie quarta frazione di fio
co, con valide di Spica. Orrizzi, 
Carelli a Costa. Nemmeno la pre
senta sul monto di lancio dello 
statunitense Mieneno, un aitante 
eltodue metri. * servita ei nor
damericani per rimontale lo sven-
tattìo accumulato: anch'eeii cede
va tra punti nella tert'uttìma ri
presa. 

Otti * previsto un turno dì ri
poso. Poi eli italiani saranno im-
potneti in tre pertite (Venezuele. 
Olanda a Colomba) decisive per 
i! piazzamento finale In questi «an-
Pionati. Questo il dettati io; 
ITALIA; bai Sardo ( • ) . Sfata 
(db) Mondano (S) . Orriari (1) 
« « f ^ J S ) . Uciaai^ (4 ' 
* * ^"a"Jle^aS™ai erSS<o«OTfl^s f *JfejBje^B|Bj 

Cesia (S). I— ilstsin M 
USAi Htm ( 4 ) . MMer ( t ) , 
lay (S), QmrMs Moyer (S) . 
man (db) Serata (S) , 
(7 ) . Adorne (S) , " 

Viola, 

(»). 
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